
 

 
 

                                                                    
 

 

                                                                                                                                      

 
 

 

Corso Vittorio Emanuele,747-96014- Floridia – Tel 0931 544846  Fax 0931 030036   
 D.D.S. 45 del 13/01/2012 

@-mail:segreteria@istitutomorante.it   web site :www.istitutomorante.it 

 

 

P.O.F. – Piano dell’offerta formativa 
                                
            (INTEGRAZIONE Per l’anno scolastico 2023/2024) 
 
 
 

Prot. N° 20 del 08/02/2024 

 

 

 

Corsi di studio attivati (Istruzione Secondaria Superiore – Ordine Tecnico):  
1. Settore economico: Indirizzo AFM (Amministrazione, Finanza e Marketing) 

Legale Rappresentante:  

 
 
 
CRITERI  PER  LA  VALUTAZIONE  FINALE (integrazione) 
- Viene promosso alla classe successiva l’alunno che ha riportato una votazione di almeno 
sei decimi in ciascuna disciplina. 
- Per chi, allo scrutinio finale, riportasse insufficienze, il Consiglio di classe valuterà la 
possibilità di un ultimo appello e nell’albo dell’istituto verrà riportata l’indicazione 
“sospensione del giudizio”. Si predisporranno corsi e attività da realizzare nel corso 
dell’estate. 
Le verifiche finali, che si svolgeranno entro il 31 agosto o, al più tardi, entro l’inizio 
delle lezioni dell’anno scolastico successivo, dovranno tener conto dei risultati conseguiti anche 
nelle altre fasi del percorso di recupero. 
Non viene promosso l’alunno che: 

• presenta gravi carenze in più discipline, non colmabili nell’anno scolastico successivo; 



 

 
 

• non ha partecipato, nonostante le continue sollecitazioni dei docenti, con assiduità e 
profitto al dialogo educativo; 

• non è in possesso di abilità essenziali e fondamentali; 

• non ha partecipato con profitto agli interventi di sostegno e/o recupero; 

• non ha colmato, neppure parzialmente, le lacune che hanno determinato l’attribuzione 
delle insufficienze. 

Non abbia frequentato almeno i ¾ dell’orario annuale personalizzato tenuto conto di quanto 
quanto indicato dalla circolare n. 20 del 4 marzo 2011 richiamata dal DPR 122/ 09 art. 14 comma 7 

del Regolamento ed esplicitamente quanto segue:  
 

“le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo 

ciclo, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite [dei tre quarti di presenza del monte ore annuale]. 

Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non 

pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni 

interessati”. Spetta, dunque, al collegio dei docenti definire i criteri generali e le fattispecie che legittimano 

la deroga al limite minimo di presenza. Tale deroga è prevista per casi eccezionali, certi e documentati. È 

compito del consiglio di classe verificare, nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei docenti e delle 

indicazioni della presente nota, se il singolo allievo abbia superato il limite massimo consentito di assenze e 

se tali assenze, pur rientrando nelle deroghe previste dal collegio dei docenti, impediscano, comunque, di 

procedere alla fase valutativa, considerata la non sufficiente permanenza del rapporto educativo. Ad ogni 

buon conto, a mero titolo indicativo e fatta salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche, si ritiene che 

rientrino fra le casistiche apprezzabili ai fini delle deroghe previste, le assenze dovute a: 
 
 

ASSENZE 

SCHEMA RIASSUNTIVO DELLA TIPOLOGIA DI ASSENZE AMMESSE 

ALLA DEROGA 

 

MOTIVAZIONE 
RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

ASSENZE PER MOTIVI DI SALUTE 
ACCOMPAGNATE DA CERTIFICATO 
MEDICO 
anche riferite ad un solo giorno 

 
NOTA MIUR (Prot. 7736) Roma, 
27 ottobre 2010. 

MOTIVI PERSONALI E/O DI FAMIGLIA, 
quali ad esempio: provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria, 
separazione dei genitori in coincidenza con l’assenza, 
gravi patologie e lutti dei componenti del nucleo 
familiare entro il II grado, trasferimento della famiglia… 
GRAVI MOTIVI DI FAMIGLIA DIVERSI DA QUELLI 
SOPRA INDICATI CON 
MOTIVAZIONE AUTOCERTIFICATA 

 
 
 

 
Collegio Docenti 



 

 
 

MOTIVI DI LAVORO CERTIFICATI DAL 
DATORE DI LAVORO O 
AUTOCERTIFICAZIONE PER I LAVORATORI 
AUTONOMI 

 
Collegio Docenti 

PARTECIPAZIONE A COMPETIZIONI SPORTIVE A 
LIVELLO AGONISTICO - 

USCITE ANTICIPATE PER ATTIVITA’ SPORTIVE 
DEBITAMENTE RICHIESTE 
DAGLI INTERESSATI E CERTIFICATE 
DALL’ASSOCIAZIONE SPORTIVA DI 
APPARTENENZA 

 
NOTA MIUR - Prot. n. 2065 
Roma, 2 marzo 2011 

C. M. n. 20 del 4 marzo 2011 (Prot. 1483) 
Collegio Docenti 

I PERMESSI PERMANENTI DI ENTRATA IN 
RITARDO O DI USCITA ANTICIPATA PER 
ACCERTATI PROBLEMI TRASPORTO 

 
Collegio Docenti 

DONAZIONE DI SANGUE 
C. M. n. 20 del 4 marzo 2011 (Prot. 1483) 
Collegio Docenti 

9. ADESIONE A CONFESSIONI RELIGIOSE PER 
LE QUALI ESISTONO SPECIFICHE INTESE 
CHE CONSIDERANO IL SABATO COME 
GIORNO DI RIPOSO 

C. M. n. 20 del 4 marzo 2011 (Prot. 1483) 
Collegio Docenti 

 
 

SCRUTINI FINALI 

Il testo di riferimento in materia è il DPR 122/09 “Regolamento recante coordinamento delle norme 

vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli 

articoli 2 e 3 D.L. 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 ottobre 2008, n.169”. 

Ai sensi dell’art.14, comma 7 del DPR 122/09, e del D.L. 62/2017, ai fini della validità dell'anno 

scolastico per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di 

almeno tre quarti dell'orario annuale. Sono ammesse motivate e straordinarie deroghe al suddetto 

limite in casi eccezionali di assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali 

assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla 

valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, 

comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non 

ammissione alla classe successiva o all'esame finale di ciclo. Novità introdotta dal DPR 122/09 in 

tema di valutazione è la partecipazione a titolo consultivo dei docenti esterni e degli esperti di cui si 

avvale la scuola per attività di arricchimento dell’offerta formativa, i quali forniscono 

preventivamente al docente curriculare elementi conoscitivi sull’interesse manifestato e il profitto 

raggiunto da ciascun alunno. 

Premesso che a norma del Regolamento la valutazione è espressione dell'autonomia professionale 

propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché 

dell'autonomia didattica delle istituzioni scolastiche, il Collegio dei Docenti, ha deliberato i seguenti 

criteri di valutazione: 



 

 
 

1. Promozione immediata alla classe successiva in caso di sufficienza in tutte le discipline. 

2. Rinvio della formulazione del giudizio finale in sede di scrutinio integrativo in caso di tre 

insufficienze che non pregiudichino un compiuto ed organico proseguimento del percorso di 

studi. 

3. Giudizio immediato di non promozione alla classe successiva in presenza di quattro gravi 

insufficienze 

4. Il recupero dei debiti, ancora persistenti al termine delle lezioni, dovrà avvenire con modalità e 

tempi comunicati alle famiglie dal Consiglio di classe che, in costanza di insufficienze, rinvia la 

formulazione del giudizio finale a conclusione degli interventi predisposti. 

 
 

 

Coordinatore delle Attività Didattiche 

La Commissione 

 

 

 

 

 

 

 


